I Nuovi coefficienti di trasformazione per il calcolo di pensione con il metodo contributivo validi con effetto dal 1.1.2010

A decorrere dal 1° gennaio 2010, saranno applicati i nuovi coefficienti di trasformazione per il calcolo delle pensioni con il sistema contributivo di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 335 del 1995.

Ricordiamo che la legge 247 del 2007 di attuazione del Protocollo sul Welfare, all’articolo 1, commi da 12 a 16, ha previsto una disciplina volta a modificare i criteri di calcolo per la determinazione dei predetti coefficienti di trasformazione. 

L’apposita Commissione, istituita ai sensi del comma 12 per queste finalità, non ha prodotto alcun risultato.

Pertanto, al momento, non resta altro che la norma di cui al comma 14
 che prevede, in fase di prima rideterminazione dei coefficienti di trasformazione, la sostituzione della Tabella A allegata alla legge 335 del 1995 con la nuova Tabella A di cui all’Allegato n. 2 alla legge 247/2007, a decorrere dal 1° gennaio 2010.

Si ricorda, inoltre, che sempre con la legge 247, art. 1, comma 15
, è stata ridotta la periodicità della stessa rideterminazione - sulla base degli andamenti demografici e dell'andamento effettivo del tasso di variazione del PIL – passando ad una cadenza triennale, attraverso decreto interministeriale lavoro-economia e finanze. 

Vediamo quali situazioni risultano interessate dalla variazione dei coefficienti.

· Prestazioni pensionistiche dei lavoratori privi di anzianità contributiva al 31.12.1995 (cosiddetti neoassunti dal 1996) che rientrano nel sistema contributivo; sono interessate tutte le pensioni comprese le prestazioni d’invalidità/inabilità;

· Prestazioni pensionistiche dei lavoratori con anzianità contributiva al 31.12.1995 inferiore a 18 anni (calcolo misto) – ovviamente per la Quota contributiva C, compresa l’eventuale maggiorazione spettante nel caso di pensione di inabilità -;

· Prestazioni pensionistiche dei lavoratori che esercitano il diritto di opzione per passare al sistema contributivo in quanto in possesso di un’anzianità contributiva inferiore a 18 anni al 31.12.1995;

· Pensioni delle donne che, ai sensi di quanto disposto dalla legge 247/2007, optano per il calcolo della pensione con il metodo contributivo mantenendo il requisito dei 57 anni di età (58 se autonome) e 35 anni di contributi per l’accesso alla pensione di anzianità;

· Pensioni e supplementi di pensione dei lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, legge 335 (cosiddetti parasubordinati);

· Pensioni liquidate in totalizzazione interamente con il sistema contributivo.
Di seguito riportiamo le due tabelle dal cui confronto, anche con l’ausilio di alcuni esempi, si potrà notare, in assenza di alcuna norma di salvaguardia, l’effetto negativo derivante dall’applicazione dei nuovi coefficienti a far data dal 1° gennaio 2010.

	Aliquote con scadenza al 31.12.2009 (art. 1, comma 6, L 335/1995)

	ETÀ’
	Anni

	mesi
	57
	58
	59
	60
	61
	62
	63
	64
	65

	0
	4,72
	4,86
	5,006
	5,163
	5,334
	5,514
	5,706
	5,911
	6,136

	1
	4,7317
	4,8722
	5,0191
	5,1773
	5,349
	5,53
	5,7231
	5,9298
	 

	2
	4,7433
	4,8843
	5,0322
	5,1915
	5,364
	5,546
	5,7402
	5,9485
	 

	3
	4,755
	4,8965
	5,0453
	5,2058
	5,379
	5,562
	5,7573
	5,9673
	 

	4
	4,7667
	4,9087
	5,0583
	5,22
	5,394
	5,578
	5,7743
	5,986
	 

	5
	4,7783
	4,9208
	5,0714
	5,2343
	5,409
	5,594
	5,7914
	6,0048
	 

	6
	4,79
	4,933
	5,0845
	5,2485
	5,424
	5,61
	5,8085
	6,0235
	 

	7
	4,8017
	4,9452
	5,0976
	5,2628
	5,439
	5,626
	5,8256
	6,0423
	 

	8
	4,8133
	4,9573
	5,1107
	5,277
	5,454
	5,642
	5,8427
	6,061
	 

	9
	4,825
	4,9695
	5,1238
	5,2913
	5,469
	5,658
	5,8598
	6,0798
	 

	10
	4,8367
	4,9817
	5,1368
	5,3055
	5,484
	5,674
	5,8768
	6,0985
	 

	11
	4,8483
	4,9938
	5,1499
	5,3198
	5,499
	5,69
	5,8939
	6,1173
	 


	Aliquote in vigore dal 1.1.2010 (art. 1, comma 14, L 247/2007)

	ETÀ’
	Anni

	mesi
	57
	58
	59
	60
	61
	62
	63
	64
	65

	0
	4,419
	4,538
	4,664
	4,798
	4,94
	5,093
	5,257
	5,432
	5,62

	1
	4,4289
	4,5485
	4,6752
	4,8098
	4,9528
	5,1067
	5,2716
	5,4477
	 

	2
	4,4388
	4,559
	4,6863
	4,8217
	4,9655
	5,1203
	5,2862
	5,4633
	 

	3
	4,4488
	4,5695
	4,6975
	4,8335
	4,9783
	5,134
	5,3008
	5,479
	 

	4
	4,4587
	4,58
	4,7087
	4,8453
	4,991
	5,1477
	5,3153
	5,4947
	 

	5
	4,4686
	4,5905
	4,7198
	4,8572
	5,0038
	5,1613
	5,3299
	5,5103
	 

	6
	4,4785
	4,601
	4,731
	4,869
	5,0165
	5,175
	5,3445
	5,526
	 

	7
	4,4884
	4,6115
	4,7422
	4,8808
	5,0293
	5,1887
	5,3591
	5,5417
	 

	8
	4,4983
	4,622
	4,7533
	4,8927
	5,042
	5,2023
	5,3737
	5,5573
	 

	9
	4,5083
	4,6325
	4,7645
	4,9045
	5,0548
	5,216
	5,3883
	5,573
	 

	10
	4,5182
	4,643
	4,7757
	4,9163
	5,0675
	5,2297
	5,4028
	5,5887
	 

	11
	4,5281
	4,6535
	4,7868
	4,9282
	5,0803
	5,2433
	5,4174
	5,6043
	 


Esempio 1 

Tale esempio può riferirsi ad una situazione di opzione legge 335/1995 al sistema contributivo ovvero alla situazione di opzione calcolo contributivo nel regime speciale donne ex lege 247/2007.

Montante complessivo al 31.12.2009 – quota contributiva A fino al 1995 + quota contributiva B dal 1996 pari a € 500.000 (decorrenza pensione 1.1.2010)

Calcolo con le attuali tabelle

Età alla decorrenza della pensione 57 anni = € 1.815 (500.000 x 4,72% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 62 anni = € 2.120 (500.000 x 5,514% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 65 anni = € 2.360 (500.000 x 6,136% : 13)

Calcolo con le nuove tabelle

Età alla decorrenza della pensione 57 anni = € 1.700 (500.000 x 4,419% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 62 anni = € 1.959 (500.000 x 5,093% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 65 anni = € 2.161 (500.000 x 5,62% : 13)

Esempio 2 

Tale esempio può riferirsi ad una situazione di calcolo pensione mista in relazione alla quota contributiva; ad una pensione/supplemento afferenti alla Gestione Separata.

Montante al 31.12.2009 per calcolo Quota C di una pensione mista o per calcolo contributivo Gestione Separata pari a € 150.000 (decorrenza pensione 1.1.2010).

Calcolo con le attuali tabelle

Età alla decorrenza della pensione 57 anni = € 545 (150.000 x 4,72% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 62 anni = € 636 (150.000 x 5,514% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 65 anni = € 708 (150.000 x 6,136% : 13)

Calcolo con le nuove tabelle

Età alla decorrenza della pensione 57 anni = € 510 (150.000 x 4,419% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 62 anni = € 588 (150.000 x 5,093% : 13)

Età alla decorrenza della pensione 65 anni = € 648 (150.000 x 5,62% : 13)

L’abbattimento dei rendimenti è tanto più alto quanto più è alta l’età (8,4% in meno per le situazioni con 65 anni di età).

Considerazioni

Si pone, nell’immediato, la problematica di coloro che sono già ora in possesso dei requisiti per l’accesso al pensionamento (per le pensioni di vecchiaia/anzianità finestra di accesso già aperta nel 2009) e per i quali la norma provoca un effetto distorto penalizzando il lavoratore che decide di continuare a lavorare rispetto a colui che a pari età anagrafica e anzianità contributiva sceglie di accedere alla pensione con decorrenza 2009.

Pertanto, estremizzando quanto sopra, posticipare il pensionamento di un solo mese da dicembre a gennaio, comporterà un trattamento di pensione più basso, nonostante gli effetti conseguenti alla ulteriore rivalutazione del montante per effetto della decorrenza della pensione nell’anno successivo e nonostante l’eventuale ulteriore contribuzione versata.

� Articolo 1, comma 14, legge 247/2007.


In fase di prima rideterminazione dei coefficienti di trasformazione di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in applicazione dei criteri di cui all’articolo 1, comma 11, della medesima legge, la Tabella A allegata alla citata legge n. 335 del 1995 è sostituita, con effetto dal 1º gennaio 2010, dalla Tabella A contenuta nell’Allegato 2 alla presente legge.





� Articolo 1, comma 15, legge 247/2007.


All’articolo 1, comma 11, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole da: «il Ministro del lavoro» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, è rideterminato ogni tre anni il coefficiente di trasformazione previsto al comma 6».








